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«Se c’è Minniti, allora non vado io». Dopo tre mesi si scopre il motivo per cui papa Francesco, oltre
alla «gonalgia acuta» al ginocchio che già lo tormentava, ha deciso di non partecipare all’incontro 
finale fra  vescovi e sindaci del Mediterraneo, che si è svolto a Firenze domenica 27 febbraio: la 
presenza dell’ex ministro degli Interni Marco Minniti, definito da Bergoglio senza mezzi termini 
«criminale di guerra» – visto il suo attuale impegno come presidente della Fondazione “Med-Or”, 
creatura di Leonardo spa, la principale azienda armiera italiana – nonché “padre” degli accordi fra 
Italia e Libia che consentono di respingere i migranti nei «campi di concentramento» allestiti nel 
Paese nordafricano.

Il manifesto a suo tempo (1 marzo) aveva riferito l’ipotesi – sebbene con qualche dubbio – che papa
Francesco avesse disertato l’incontro di Firenze sì per il problema al ginocchio, ma anche per la 
partecipazione di Minniti. Una presenza fra l’altro duramente contestata dall’associazionismo 
antirazzista e pacifista e dal mondo cattolico di base: «Riteniamo che la presenza di Minniti sia 
fortemente in contrasto con le aspettative delle realtà sociali, laiche o religiose, che operano in 
difesa della dignità delle persone», avevano scritto allora in una lettera appello.

Ora la conferma che Francesco non sia andato a Firenze anche per evitare di ritrovarsi accanto 
all’ex ministro degli Interni arriva dal blog di informazione vaticana Silere non possum, una fonte 
ben introdotta nei Sacri palazzi e non sospetta di simpatie per Bergoglio, anzi espressione di quel 
mondo curiale conservatore che non perde occasione di criticare il pontefice quando assume 
posizioni giudicate troppo liberal.

Il blog racconta uno scambio avvenuto lo scorso 23 maggio, durante il colloquio a porte chiuse fra il
papa e i vescovi italiani, all’inizio dell’assemblea generale della Cei. Monsignor Derio Olivero, 
vescovo di Pinerolo che a Firenze era presente, chiede a Bergoglio come mai abbia rinunciato a 
partecipare all’incontro. Il papa risponde che i medici gli avevano sconsigliato di andare e poi 
aggiunge – secondo il racconto si Silere non possum – che era stato avvisato che «all’incontro erano
presenti delle persone, fra cui Marco Minniti, che erano implicati nell’industria delle armi e pertanto
“era meglio che il papa non partecipasse”».

Sentendosi evidentemente chiamato in causa, interviene il cardinale Giuseppe Betori, arcivescovo 
di Firenze prossimo al pensionamento, il quale dice al papa che è stato «informato male, perché 
c’erano due convegni, quello dei vescovi e quello dei sindaci (organizzato dal sindaco Dario 
Nardella, n.d.r.). Ci siamo uniti solo successivamente, l’ultimo giorno». Una giustificazione 
inconsistente per Bergoglio, che replica stizzito: «No, tu puoi continuare a dire quello che vuoi, a 
me hanno detto che c’erano questi signori invitati, c’era anche Minniti». E ancora: «Mi hanno fatto 
vedere quando erano al ministero quali leggi hanno fatto, sono dei criminali di guerra e ho visto 
anche i campi di concentramento in Libia dove tenevano questa gente che loro hanno respinto!». E 
infatti papa Francesco non solo non è andato a Firenze, ma non si collegato in streaming per tenere 
il proprio discorso ai vescovi e ai sindaci riuniti insieme al presidente della Repubblica Mattarella 
nel salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio, non ha mandato un proprio delegato e non ha 
rivolto nemmeno un saluto durante l’Angelus domenicale, regolarmente guidato da Francesco in 
piazza San Pietro.
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